
La Commissione paritetica: ruoli e funzioni 
 
Le Commissioni paritetiche docenti-studenti sono composte da un egual numero di docenti e di 
studenti. Esse svolgono un ruolo di valutazione delle attività formative, recepiscono ed esprimono 
l’esperienza diretta della vita dei corsi di studio sia dal punto di vista del docente, sia, e soprattutto, 
da quello dello studente. Si occupano in particolare di: 

 monitorare l’offerta formativa, la qualità della didattica e dei servizi di supporto; 
 formulare pareri sull'attivazione e soppressione dei corsi di studio; 
 redigere una Relazione annuale per ciascun corso di studio, anche sulla base delle opinioni 

degli studenti raccolte tramite i questionari. 

 

Le Commissioni elaborano una Relazione annuale per ciascun Corso di Studio, che costituisce 
un’importante fonte di informazioni sull'andamento dei corsi e sulle eventuali criticità presenti. 

La relazione contiene infatti analisi, osservazioni e proposte di miglioramento che vengono inviate 
agli organi di gestione del Corso, che si devono attivare per intraprendere azioni correttive o 
migliorative. Data la loro importanza nel sistema di Assicurazione della Qualità, vengono inoltre 
trasmesse al Nucleo di Valutazione, al Senato Accademico e al Presidio della Qualità, oltre che al 
Ministero. 
 
Sono componenti della Commissione paritetica i rappresentanti degli studenti dei corsi di studio 
afferenti al Dipartimento.  
La figura del rappresentante all’interno della Commissione Paritetica permette di esporre 
problematiche e suggestioni relative al proprio corso di studi in maniera più rapida e schietta, ponendo 
studenti e docenti ad un livello paritario, democratico e non giudicante. Tale organo che ha come fine 
ultimo la risoluzione di problematiche riscontrate da ambo le parti e il conseguente miglioramento 
della didattica e del benessere di studenti e docenti.  
Sebbene dunque la Commissione Paritetica sia un organo ufficiale all’interno dell’organizzazione di 
Ateneo, il rappresentante degli studenti la percepisce come luogo in cui poter esporre in maniera più 
semplice e meno formale questioni e suggestioni. Nella prospettiva di miglioramento verso cui punta 
la Commissione paritetica, il confronto con il docente si rivela di cruciale importanza. All’interno 
della commissione paritetica si realizzano momenti di confronto a più livello, tanto rispetto ai singoli 
corsi quanto ad aspetti più generali legati alla vita del Dipartimento e dell’Ateneo. 
 
La Commissione Paritetica si rivela essere, dunque, se effettivamente in contatto con le problematiche 
degli studenti filtrate dai loro rappresentanti, uno degli organi più utili ed importanti per l’analisi 
concreta degli aspetti critici dei singoli corsi di studi e per l’ideazione delle azioni da intraprendere 
per migliorare la vita universitaria.  
 


